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Scuole deserte per tutta la giornata 
Decise le prime aiioni nelle regioni 

Possibile un inasprimento delle agitazioni se nell'incontro di lunedì non andrà in porto la tratta
tiva per la scala mobile trimestrale — Oggi si decide lo sciopero di ferrovieri e vigili del fuoco 

ROMA — Oggi sono chiuse 
tutte le scuole di ogni ordine 
p grado. E' infatti, in sciope
ro il personale docente e non 
docente a sostegno della ver
tenza per la trimestralizza
zione della scala mobile con 
relativo recupero per l'anno 
in corso e la sollecita attua
zione dei vecchi accordi 
contrattuali relativi al trien
nio 76-78. L'azione di lotta 
promossa, nel contesto del 
movimento che ha investito 
tutti i pubblici dipendenti, 
dalla segreteria della federa
zione CGIL, CISL, UIL e dai 
sindacati autonomi di catego
ria è stata preceduta in tutto 
il paese da due giornate di 
assemble. 
i 

In attesa 
Il fatto che ieri l'altro, si 

sia bloccata la vertenza con 
l'impegno del governo a rea
lizzare la trimestralizzazione 
della scala mobile anche per 
i pubblici dipendenti, a par
tire dal gennaio prossimo, e 
i\d aprire lunedi le trattative 
di merito anche per l'« una 
tantum» di 250 mila lire, non 
Ha portato ad alcuna sospen
sione dei programmi di lotta 
già fissati dalla Federazione 
unitaria. Le organizzazioni 
sindacali di categoria e con
federali di diverse regioni 
hanno già fissato le date de
gli scioperi di 4 ore previsti 
dal primo «pacchetto» di 
lotte a sostegno della tri
mestralizzazione. Il 24 si a-
sterranno dal lavoro i dipen
denti pubblici della Toscana 
(nelle ultime quattro ore) del 
Veneto (dalle 10 alle 14 negli 
uffici ad orario unico), della 
Lombardia (le prime quattro 
ore in tutti gli uffici meno 
quelli parastatali dove lo 
sciopero sarà per tutta la 
giornata), del Lazio (dalle 10 
alle 14 per gli uffici con ora
rio continuato e nelle ultime 
4 ore per gli altri). Il 25 si 
fermerano i lavoratori del 
Veneto nelle ultime 4 ore di 
turno. Entro oggi dovrebbero 
essere decise dalla segreteria 
nazionale della Federazione 
unitaria anche le date e la 
durata degli scioperi dei fer
rovieri e dei vigili del fuoco. 

• Naturalmente — ha dichia
rato ieri Giovannini, segreta
rio della CGIL — se nell'in
contro di lunedi «raggiunge
remo un accordo completo e 
definitivo» tutte le azioni di 
lQtta saranno sospese. Se le 
cose invece non dovessero 
marciare, la segreteria della 
federazione unitaria, convoca
ta assieme alle categorie per 
il pomeriggio dello stesso 
giorno, potrebbe prendere — 
ha detto Giovannini — 
«nuove decisioni di lotta, 
non esclusa una iniziativa 
generale che coinvolga anche 
altri settori di lavoratori». 

Sulla trattativa per la scala 
mobile, per tradurre cioè 
l'impegno del governo in ac
cordo, pesano ancora diverse 
incognite. «Ci sono — ha 
detto il segretario della CISL, 
Romei — ancora nodi che 
vanno sciolti: quello del re
cupero per il 1979 e quello 
della netta separazione tra la 
soluzione di questi problemi 
e i rinnovi contrattuali di cui 
•intendiamo confermare le de
correnze impostandoli in 
funzione del miglioramento 
della produttività delle pub
bliche amministrazioni ». 

I vecchi accordi 
Il governo — secondo 

quanto dichiarato ieri dal 
sottosegretario al Lavoro, 
Belluscio — ha espresso « un 
orientamento favorevole alla 
concessione» dell'* una tan
tum » e starebbe ora esami
nando il « titolo giuridico » 
da utilizzare. Si è espressa 
da parte governativa preoc
cupazione sugli effetti infla
zionistici che potrebbero es
sere determinati dalla massa 
di liquidità derivante, e dal
l'* una tantum » e dalla tri
mestralizzazione della scala 
mobile, e dalla applicazione 
dei vecchi accordi contrattua
li (ieri è «saltato» l'incontro 
dèi sindacati con il governo 
per esaminare il disegno d: 
legge che dovrebbe essere 
approvato venerdì dal consi
glio dei ministri). 

Presieduto da Cossiga c'è 
stato invece ieri un incontro 
interministeriale per esami
nare Ù disegno di legge 
quadro (dovrebbe essere 
approvato venerdì) sul quale 
per oggi è fissato un incon
tro con i sindacati. Il gover-

' nò, che ieri ha ricevuto an
che i sindacati autonomi, è 
stato criticato dalla segrete
ria repubblicana per non a-
ver condizionato l'accettazio
ne di una uguale cadenza 
della scala mobile per lavo
ratori pubblici e privati, 
quanto meno ad una tnia-
drimtstrauzzazione della 
stessa. 

Kg. 
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Traghetti: i militari, la «ricetta» Evangelisti 
ROMA — Ricordate il caos provocato a luglio e agosto dagli 
autonomi della Federmar-Cisal con gli scioperi dei traghetti 
« Tirreoia » che collegano il continente alla Sardegna? In 
futuro tutto questo non si verificherà più. Lo ha garantito il 
ministro della Marina mercantile, Evangelisti, rispondendo a 
numerose interrogazioni davanti alla commissione Trasporti 
del Senato. Anzi — ha aggiunto categorico — non ci saranno 
più scioperi. La ricetta? Semplicissima. « Per il futuro — ha 
detto testualmente — si sto provvedendo a preparare una 
parte del personale della Marina militare per far navigare i 
traghetti in modo da ovviare ad ulteriori disagi delle popo
lazioni delle isole In caso di sciopero dei marittimi ». 

Una minaccia gravissima — hanno sottolineato nel loro 
interventi i compagni Libertini e Giovannetti e il senatore 
Fiori (indipendente di sinistra) — per la democrazia e i diritti 
dei lavoratori. 

Evangelisti, in sostanza, vorrebbe con la sua ricetta, can
cellare con un colpo di spugna il diritto di sciopero, realiz
zando un obiettivo tanto caro a molti suoi colleghi di partito 
(non a caso il de Bausi è intervenuto per sollecitare la rego
lamentazione dello sciopero con la « collaborazione ». bontà 
sua, dei sindacati) e alle forze conservatrici. 

Le agitazioni degli autonomi si confermano essere « man

na » per quanti vorrebbero imbrigliare il movimento dei lavo
ratori. Non sì può tacere — come hanno con fermezza denun
ciato i senatori comunisti — sulle pesanti e prolungate re
sponsabilità degli ambienti gove:nativi e ministeriali per le 
ricorrenti agitazioni degli autonomi. 

Piccoli gruppi di marittimi, isolati dalla grande maggio
ranza dei lavoratori — hanno detto — riescono puntualmente 
a paralizzare trasporti essenziali. Ciò avviene perché godono 
da tempo di interessate protezioni e complicità in molti am
bienti. Siamo, infatti, in presenza della sistematica strumen
talizzazione di ridotti gruppi di lavoratori per molteplici fini: 
colpire e liquidare la presenza di società pubbliche nei tra
sporti marittimi; provocare sull'onda della reazicne dell'opi
nione pubblica, un movimento a favore delle leggi anti
sciopero; accrescere la tensione politica e il qualunquismo 
nel Paese. 

Per questo, gravissime sono sia la decisione di Evangelisti 
di aver fatto firmare anche agli autonomi i ccntratti conclusi 
con le confederazioni, e la sua intenzione di far intervenire 
sistematicamente la Marina militare. Intollerabili — hanno 
detto Libertini e Giovannetti — sono i favoreggiamenti che 
ccntinuano cosi negli ambienti ministeriali e armatoriali. 

NELLA FOTO: passeggeri in attesa della partenza. 

ROMA — Se proprio si deve 
modificare la scala monile, lo 
si deve fare per garantire 
una maggiore copertura del 
salario reale dei lavoratori 
che oggi sarebbe protetto 
appena al 70 per cento. Que
sto il senso del convegno sul
la « scala mobile oggi » orga
nizzato dalla UH e dal suo 
centro studi (CREL) a Roma. 

L'ottica, quindi, è opposta 
a quella di chi vede nella 
contingenza un elemento di 
spinta all'inflazione. Ravenna, 
segretario confederale, su 
questo è stato netto: «La ve
ra scala mobile selvaggia è 
quella dei prezzi ». Proprio 
gli ultimi rincari decisi dal 
Consiglio dei ministri hanno 
contributo ad accrescere la 
tensione nelle fabbriche (spe
cie nelle grandi aziende, co
me ha sottolineato il presi
dente dell'Intersind. Massac-
cesi). ponendo l'esigenza di 
stringere i tempi e produrre 
risultati utili. Come? 

Nel convegno si è assistito 
a un'attenta «regia»: il 
CREL si avventura nel cam
po delle ipotesi di revisione 
dei meccanismi della scala 
mobile, mentre la UIL si fa 
cauta, per l'evidente preoc
cupazione politica di non 
prestare il fianco a possibili 
strumentalizzazioni, e propo
ne un intervento immediato 
sui meccanismi di detrazione 
delle aliquote fiscali cosi da 
recuperare margini altrimenti 
compromessi. 

Ala vediamo le posizioni, 
cosi come sono emerse nella 
prima giornata di lavori. Per 
il prof. Craveri la copertura 
del salario medio dal 75 a 
oggi è scesa dall'83 al 76 per 
cento e mentre nel 75 difen
deva tutte le categorie ope
raie oggi copre soltanto il 
primo livello retributivo. Lo 
« scivolamento verso il bas
so» è «continuo» e, d'altro 
canto contribuisce all'appiat
timento salariale penalizzai 

«Discutiamo della 
scala mobile ma 
per migliorarla» 
Un convegno della Uil - Coperto soltanto 
il 70% del salario reale? - Le proposte 

do la professionalità. 
U CREL, quindi, propone 

l'istituzione di un livello sa
lariale convenzionale (da col
locare tra il 2. e il 3. livello 
intercategoriale) al di sotto 
de] quale la copertura del sa 
lario reale non scivoli ulte

riormente verso il basso, sal
vaguardando, di conseguenza. 
il grosso dei salari. Per stabi
lire questo punto convenzio
nale. sarebbe necessario un 
confronto periodico annuale 
a carattere triangolare. L'ef
fetto di appiattimento sulle 

varie figure professionali. 
poi. potrebbe essere corretto 
attraverso uno scatto annuo 
di parametrazlone (il cui co
sto medio per addetto do
vrebbe aggirarsi sulle 9.880 
lire mensili) differente per 
ciascuna categoria professio
nale. Per ' Fintanto anche il 
CREL • conviene sull'esigenza 
di agire sui meccanismi fi
scali. 

« Un punto, comunque, de
ve essere chiaro: non siamo 
disposti — ha sostenuto Ra
venna — a nessun baratto 
tra scala mobile e modifica 
dei carichi fiscali: quello che 
chiediamo rappresenta la 
correzione di un sistema di
storto nel suo funzionamento 
e persecutorio nei suoi effet
ti ». La UIL intende proporre. 
nella prossima riunione della 
Federazione unitaria, una 
contrattazione tra governo e 
sindacati sulla detrazione del
le aliquote fiscali, legata — 
ha aggiunto — «a uiw so
stanziale riduzione dei ritmi 
di inflazione e. quindi, a una 
maggiore stabilità del valore 
nominale delle retribuzioni ». 

Sono così tornati 'n ha ho 
gli altri elementi della pole
mica sulla scala mobile. Su 
quelli :nterni al sindacato. 
Ravenna è stato esp!:cur.- TF-
fidare il meccanismo di re
cupero all'azione contrattuale 
comporta - ha detto - s se 
ri rischi di squilibri tra 
gruppi di lavoratori » e « il 
prevalere definitivo e dila
gante di spinte corporative ». 
Sui rischi relativi all'inflazio-

• ne ha rimandato al dibattito 
su un nuovo modello dì svi
luppo (di austerità hanno. 
invece, parlato Massacesi e U 
presidente del CNEL, Storti). 
avvertendo che i recenti 
provvedimenti del governo 
sono, invece « sintomo di 
pressappochismo. improvvi
sazione e confusione nella 
definizione delle sc*5fe così 
importanti per l'economia ». 

FRANCIA - L'adeguamento 
è automatico, generalizzato 
e in percentuale. L'indice 
del costo della vita è valu
tato tramite un « paniere » 
che comprende 295 voci. La 
applicazione avviene su un 
minimo salariale (SMIC) ri
valutato ogni trimestre. E-
sistono anche forme di ri
negoziazione (forma indiret
ta). Il salario minimo lega
le è stato aumentato il 1. di
cembre '78. il 1. aprile '79 
e il 1. luglio '79. Attualmen
te è di 2.108.88 franchi per 
174 ore lavorate. Lo SMIC 
si applica a circa 800.000 la
voratori (su 18 milioni). 

GERMANIA - Se una sor
ta di meccanismo di scala 
mobile è assente, è presen
te indirettamente come clau
sola di rinegoziazione nei 
contratti. Questi hanno una 
breve durata (10-12 mesi) e 
in ogni trattativa viene ri-
contrattata la retribuzione. 

GRAN BRETAGNA - L'ade
guamento è automatico mi
sto. applicato per accordo 

Ecco come funziona 
negli altri Paesi 

contrattuale solo in alcuni 
settori. Avviene con una so
glia più l'adeguamento auto
matico. In sede contrattuale 
si stabiliscono aumenti re
tributivi come compenso per 
l'inflazione prevista. Se l'au
mento dei prezzi oltrepassa 
la soglia predeterminsita. si 
ha l'adeguamento automati
co. Dal 1975 i rinnovi con
trattuali sono soggetti a in
dicazioni governative che im
pongono aumenti non supe
riori al 5^ . II nuovo gover
no Thatchcr non ne ha anco
ra emanate. L'indice dei 
prezzi è al dettaglio e fa ri
ferimento a circa 350 voci 
in « paniere ». 

BELGIO - L'adeguamento è 
automatico, generalizzato, 
con clausole contrattuali. La 
periodicità varia: da trime
strale a mensile, a seconda 

delle categorie. I settori sono 
10. L'adeguamento, in gene 
re. scatta oltre la soglia del 
22,5*0 di aumento dell'indi 
ce, che è sui prezzi al det
taglio e si basa su un pa
niere che ha 150 voci (è sta
to aggiornato nel luglio *76). 
In seguito alla politica eco
nomica del nuovo governo. 
gh aumenti salariali dei 
prossimi 3 anni saranno so
lo limitati al recupero del
l'aumento del costo della 
vita. 

DANIMARCA - L'adegua 
mento è automatico e ge
neralizzato con scadenza se
mestrale: 1. marzo-l. set
tembre per fi settore priva
to. 1. aprile-I. ottobre per il 
settore pubblico. L'adegua 
mento, in percentuale o cifra 
fissa, sulla base di un ap
posito indice al netto delle 

imposte indirette, avviene 
per trance dì 3 punti di va
riazione dell'indice che com
portano f>0 centesimi l'ora di 
aumento. Nel marzo "79 il 
governo ha limitato per leg
ge le rivendicazioni salaria
li prolungando la validità 
dei contraiti di 2 anni. L'in-
d.cizzazione rimane »olo per 
il salario minimo legale. 

PAESI BASSI • Anche qui 
1 adeguamento è automatico. 
generalizzato, previsto da 
clausole contrattuali. La pe
riodicità è bimestrale, se
mestrale e annuale, a secon
da dei settori. I meccanismi 
di adeguamento sono diver
si (in percentuale o in ci
fra fissa).' Attualmente, il 
governo ha in programma 
di limitare gli aumenti con
trattuali dovuti all'aumento 
del costo della vita all'I % 
del reddito annuo fino a un 
tetto massimo di 220.44 fiori
ni. Il salario minimo lega
li- è stato aumentato il 1. 
luglio T9 a 1790.10 riorini. 
L'indice dei prezzi è rife
rito al consumo familiare. 

Lavoratori e pensionati in piazza ieri a Milano 

L'inflazione si porta via 
il salariò degli anziani 

MILANO — « Carovita e 
Fisco: la stangata più 
grossa è sui pensionati >: 
Questo era lo slogan più 
diffuso sul sagrato di 
piazza del Duomo presi
diato ieri pomeriggio da 
gruppi di lavoratori an
ziani. 

La protesta era scritta 
sui cartelli, sollevati so
prattutto dalle donne, in 
questa prima iniziativa 
d'autunno organizzata dal
la CGIL. All'appuntamen
to hanno anche risposto 
alcune migliaia di lavo
ratori dell'hinterland mi
lanese. 

<t Volevamo — dice An
tonio Buccelloni, segreta
rio dei sindacati milane
si della CGIL — dare un 
segnale dell'urgenza dei 
nostri problemi. Abbiamo 
voluto cominciare da que
sto presidio per portarp 
le nostre richieste e quel
le del movimento sinda
cale nei quartieri •». 

Il messaggio è dunque 
partito dai microfoni col
locati nel tradizionale 
luogo d'appuntamento dei 
lavoratori milanesi. Mal
grado le perplessità de
gli altri sindacati a piaz
za del Duomo la presen
za massiccia di lavora
tori e di anziani ha con
fermato l'urgenza di una 
rapida avprovazioiie del
la riforma del sistema 
pensionistico. Il dato po
litico più rilevante è sta
ta appunto la presenza, 
accanto ai pensionati, dei 
lavoratori delle fabbriche 
milanesi uniti dalla co
mune volontà di assicu
rare pensioni più giuste 
in un momento in cui 
la crisi fa pagare ai più 
deboli i prezzi più elevati. 

Centinaia di iniziative 
promosse dai comunisti 

ROMA — La preparazione della campagna di massa sul 
tema delle pensioni, lanciata dalla segreteria del Pei, è 
in pieno svolgimento. A partire da sabato in centinaia di 
assemblee e di incentri con i pensionati e i lavoratoli i 
parlamentari, i dirigenti del partito e migliala di militanti 
illustreranno le proposte del Poi. 

Lunedi si svolgeranno a Perugia 36 assemblee di sezio
ne, altre 25 sono previste nel corso della settimana. Sem
pre per lunedì sono in programma 9 iniziative a Cosenza 
e 7 a Crotcne. In Puglia fra sabato e lunedi si svolge
ranno 300 assemblee. In Sardegna sono stati program
mati già 80 incontri con i Invoratori e 1 pensionati. 

Questi gli impegni del partito in Abruzzo: lunedi si svol
geranno dibattiti a L'Aquila (ccn 25 assemblee), a Pesca
ra (24 assemblee), Teramo (35). 50 sono invece le inizia
tive in cantiere per lunedì a Bergamo, altre 50 sono pre
viste nel corso della prossima settimana. A Brescia la 
federazione del partito ha organizzato, a partire dal 24. nu
merosi comizi davanti alle fabbriche. A Crema si terra 
mercoledì 26 un attivo operalo sulla riforma previdenziale. 

Pitto anche 11 calendario di assemblee in tutto il Ve 
neto: 80 a Verena. 19 a Padova. 12 a Venezia. 

In numerosi comuni a partire dalla prossima settima 
na alcune stazioni radio private organizzeranno dibattiti 
in presa diretta fra i pensionati e i parlamentari comunisti. 

-i Di contributi — dice 
un pensionato molto avan
ti negli anni — ai miei 
tempi ne ho versati tan
ti. Eppure la mia pensio
ne è ancora al minimo e 
oggi, con il r iscaldamento 
che andrà alle stelle, l'af
fitto che aumenta vivo 
momenti difficili. Non ce 
la faccio più ». conclude 
amaramente. 

«Io — dice una donna 
sui settanta, sposata con 
un ex garzone di macel
laio oggi in pensione — 
fino all 'anno scorso ave
vo la pensione sociale. 
Ora è aumenta ta la pen
sione di mio mari to e a 
me hanno tolto quella 
sociale. Sai qual è 11 ri
sultato? Invece che con 
320 mila lire al mese ora 
devo t i rare avant i con 
meno di 270 mila lire ». 

Si accavallano le testi-
montarne. C'è una gran
de dignità nel denunciare 
situazioni di quasi indi
genza, ma c'è anche gran
de durezza. I prezzi che 
aumentano sono il tema 
ricorrente di questi brevi 
colloqui. Ma si parla an
che del cumulo di ingiu
stizie subite durante l'at
tività lavorativa e pro
seguite poi nella tarda 
età con le pensioni trop
po basse e le disparità 
immotivate fra lavorato
ri e lavoratori. 

C'è una cosa che appa
re con chiarezza in questi 
nostri colloqui. La pole
mica estiva degli avver
sari della riforma ha rag
giunto solo un obiettivo: 
questi lavoratori anziani 
hanno avuto la conferma 
che i controriformatori si 

levavano non certo a di
fesa dei più poveri ma di 
quelli più privilegiati. 

C'è tuttavia nell'aria 
una profonda incertezza. 
« Ce la faremo questa vol
ta? >: questa è la doman
da che abbiamo ascolta
to più di frequente. Ep
pure la incertezza non si
gnifica rinuncia. In que
sti momenti è difficile 
fare la rassegna dei pas
si avanti che pur sono 
stati fatti in questi anni. 
Tuttavìa una cosa sem
bra certa: i lavoratori più 
anziani sanno che senza 
la lotta non potranno mi
gliorare le loro attuati 
condizioni. Sanno soprat
tutto che senza la mobi
litazione al loro fianco 
dei lavoratori ancora in 
attività sarà difficile 
snuntarla. Ecco perché la 
ninni f est azione di ieri a 
MUano è stato l'avvio di 
una battaglia ancor lun
ga ma di cui sono stat» 
poste le premesse 

NOÌÌ è per un caso che 
alla ripresi autunnale il 
sindacato milanese ha vo-
sto o> centro il tema delle 
pensioni. La corsa veloce 
dell'inflazione, ha detto 
recentemente Luciano La
ma in una intervista, è 
la più inniusta delle tas
se Le decisioni del go
verno e i rincari già sta
biliti daranno fiato a aue-
sta corta Fcco quindi la 
vi'fe*sirà di una inizia
tiva che su tutti questi 
fronti, da auelìo dei prez
zi CVP arandi questioni 
di riforma — le vensìoni 
sono uno di auesti — fac
cia sentire il peso della 
protesta dei lavoratori. 

Bianca Mazzoni 

In sciopero i lavoratori Olivetti: 

«Ko alla linea dei licenziamenti» 
: * * 

Migliaia in assemblea sul piazzale dello stabilimento di Scarmagno - La FLM 
per una strategia di sviluppo - «De Benedetti ci porta a un declino produttivo» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «De Benedetti 
dice che nel consiglio di 
fabbrica ci sono persone che 
lui metterebbe volentieri nel 
consiglio di amministrazione. 
Oggi gli abbiamo dimostrato 
che il consiglio di fabbrica sa 
fare anzitutto il sindacato». 

Sul piazzale dell'Oli vetti di 
Scarmagno, migliaia di ^vo
ratori hanno applaudito que
ste parole di un delegato. 
C'erano tutti: operai, impie
gati. tecnici, capi, persino ì 
sorveglianti in divisa, riuniti 
durante il più compatto scio 
pero nella storia della grande 
fabbrica. 

Poche ore prima, ad Ivrea. 
2.500 lavoratori dello stabili
mento ICO avevano i>nnife-
stato in corteo per le vie del
la città fino al palazzo uffici 
dell'Olivetti. il «cuore» della 
multinazionale, dove erano 
già scesi in sciopero tutti ali 
impiegati. Anche nello stabi
limento di San Bernardo l'in
tera maestranza ieri ha in
crociato le braccia. 

E la mobilitazione conti 
nua. si intensifica. Oggj scio
perano due ore le fabbriche 
Olivetti di Pozzuoli, Marcia-
nise. Agliè. Torini. Massa. 
Crema e tutte le filiali. Altre 
iniziative saranno decise ve
nerdì dal coordinamento na
zionale Olivetti. 

Cosi, nemmeno ventiquat-
tr'ore dopo aver lanciato la 
sua sfida al sindacato, rifiu
tando la trattativa per la ver
tenza di gruppo. De Benedet
ti ha già potuto misurarne 
gli effetti: un'unità di l.itta 
senza precedenti tra i lavora
tori. 

Non era affatto un risiili ì-
to scontato, ed anzi i timori 
nel sindacato erano molti 
Dopo che certi giornali ave
vano « pronosticato > undici
mila licenziamenti all'OIivetti. 
era facile che nascessero di 
visioni nelle maestranze, tra 
chi crede di avere comunale 
il posto sicuro e chi pensa di 
essere tra i primi della lista. 

La stessa piattaforma pre 
sentata sei mesi fa dalla 
FLM non è facile- Non 'ratta 
di temi subito compresi 
dagli operai, come il salano 
e le condizioni di lavoro. K" 
una piattaforma politica, sul
le scelte produttive, k» svi
luppo dell'elettronica e della 
meccanica strumentale. s\ù 
piani di settore e le «coe-on-
ze» con la programmazione 
nazionale. 

«La riuscita dello sciopero 
odierno — ha potuto dire il 
segretario piomontPNC d'.!i 
Cgil, Tallito Bertinotti, par

lando nell'assemblea di 
Scarmagno — dimostra che i 
lavoratori hanno compreso •» 
piattaforma del sindacato. 
l'importanza della posta in 
gioco». 

Appena diventato padrone 
dell'Olivetti. De Benedetti a-
veva alzato la bandiera del
l'imprenditore neo-liberista. 
che non si preoccupa dei 
rapporti impresa-stato e im
presa-sindacato Esaurita, ne
ro. la possibilità di rastrella
re finanziamenti sui mercati 
internazionali, si è dovuto 
porre il problema di come 
ottenere dallo stato fondi per 
la ricerca e commesse pub
bliche. Ha quindi proposto 
un patto sociale impresa Go
verno sindacato. Al sindacato 
ha chiesto di fare da «am
mortizzatore» per gli effetti 
sociali della sua politica, di 
risanamento solo finanziario 
e sostanziale declino produt
tivo. 

« Diremo no a qualsiasi li
cenziamento — ha concluso il 
segretario regionale d»ila 
Cgil — non per demagogia, e 
non solo perché questo è il 
mestiere del sindacato, ma 
per motivi molto più impor
tanti. La linea dei licenzia
menti sarebbe la linea del 
declino produttivo dell'Olivet
ti. della dispersione di un in
sostituibile patrimonio pro
fessionale e tecnologico, una 
nuova tappa della "colonizza
zione" industriale del nostro 
paese in settori, quali elet
tronica. informatica, mecca
nica strumentale, che non 
sono in crisi, ma sono oggi i 
settori trainanti, essenziali 
per l'ammodernamento del 
l'apparato produttivo italia
no». 

Un'eco della vertenza Oli
vetti si è avuta nel corso del 
la riunione dell'ufficio di 
presidenza della commissione 
industria della Camera. Oc
correva dare una risposta al
la richiesta unanime, espres
sa in agosto da tutti i gruppi 
parlamentari, attraverso, un 
comunicato con ei unto. di in
contro della commissione in
dustria con la Olivetti e con 
una delegazione della FLM 
per verificare la comoatibilì 
tà del piano di ristruttura
zione del gruppo con il ninno 
finalizzato per l'elettronica. 

TI presidente della commis
sione. La Malfa, ed il gruppo 
de hanno opposto empirmi 
formali che hanno portato al
la decisione di sopri <sedore 
investendo della mistione la 
prosidon?» nVUa Cambrì. 

Michele Costa 

Una dichiarazione 
dei compagni 
Guasso e Giannotti 

TORINO — Sulla vertenza alla Olivetti, die ha dato luogo 
ieri ad un importante momento di lotta, i segretari regionale 
e provinciale del PCI Athos Guasso e Renzo Giannotti hanno 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Da molte parti si rivendica la " libertà " dell'imprendi 
tore. Noi non abbiamo mai negato il ruolo dell'imprenditore, 
nell'azienda e nella società. Abbiamo aggiunto, però, che tale 
libertà deve trovare un limite, quando — come nel caso del
l'Olivetti — si chiedono soldi allo stato. E questo limite deve 
chiamarci programmazione pubblica. 

Ma non basta. Nessuno può pensare che un'estesa ristrut
turazione del complesso industriale (in corso da tempo, che 
ha già comportato un calo degli occupati e che dovrebbe 
provocare un nuovo ridimensionamento) possa essere con
dotta senza un serio confronto col sindacato, n rifiuto arro
gante di incontrarsi e discutere col sindacato all'OIivetti, non 
può non essere considerato pericoloso e inaccettabile. 

La risposta data oggi dagli operai e dagli impiegati del 
complesso indica che il movimento dei lavoratori ha la forza 
per fermare una ristrutturazione " selvaggia " e per imporre 
il tavolo delle trattati\-e. E' la risposta ragionevole di chi 
vuole difendere il posto di lavoro, al nord e al sud, e intende 
trovare la strada per la ripresa del complesso, nell'ambito 
di un programma di riconversione aziendale e di un piano 
nazionale per l'elettronica e informatica. Per questo i comu 
nisti danno il loro pieno appoggio ai lavoratori dell'Olivetti ». 

PCI: ora i consorzi 
possono partire 

ROMA — La ricapitalizzazio
ne dei banchi meridionali ave
va costituito un improvviso 
ostacolo alla costituzione dei 
consorzi bancari per il sal
vataggio dei gruppi chimici. 
Ora con un decreto legge il 
governo ha provveduto ad e-
liminare questo ostacolo e 
cosi, per quanto riguarda la 
Sir-Rumianca, i meccanismi 
per l'avvio del consorzio so
no ripresi e non dovrebbe
ro, dunque, esserci più dif
ficoltà per il varo defini
tivo dell'operazione. 

A proposito della ricapi
talizzazione dei banchi meri
dionali. il compagno Napo
leone Colajanni. in una di
chiarazione. ha osservato co
me « il DL è un positivo con
tributo per il superamento di 
una situazione di stallo nel-

[ Ir. costituzione dei consorzi 
' Sir e Liquichimica ». 
i « Va però tenuto presente 

— ha aggiunto Colajanni — 
che il problema dei fondi pa
trimoniali del sistema banca
rio va ben oltre quello im
mediato dei banchi meridio
nali e dei consorzi. C'è ima 
esigenza generale di ricapi
talizzare il sistema, quando 
si tenga presente che 25 im
prese hanno 26.000 miliardi 
di debiti contro un patrimo
nio complessivo del sistema 
bancario di 6.500 miliardi. 
Se non si vogliono far corre
re seri rischi ai danni dei 
risparmiatori occorre che 
questa situazione venga mo
dificala. e ciò può essere 
fatto agendo :-;, un insie
me di linee d;> c^se ». 

« Il gruppo comunista — 
ha conclusa il compagno 
Napoleone Colajanni — in 
tende promuovere delle ini
ziative in sede parlamenta
re che vadano per l'appunto 
in questa direzione ». 


